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Alcune tematiche di ricerca

• Flussi di evapotraspirazione e calore sensibile in aree a topografia complessa. 

• Previsione di piena attraverso previsioni meteo e modellistica idrologica distribuita.

• Tecniche irrigue in zone semi-aride e metodi di risparmio dei consumi d’acqua.

• Analisi multivariata di processi stocastici e loro applicazione.

• Metodi semi-probabilistici per il dimensionamento idraulico di invasi per la laminazione delle piene e  

per il controllo degli scarichi inquinanti delle reti fognarie. 

• Effetti del cambiamento climatico sulle reti di drenaggio e sul rischio di piena in aree urbanizzate e metodi di 

controllo.

• Effetti del cambiamento climatico sulla circolazione delle acque nell’ambito dei grandi laghi prealpini

• Vulnerabilità idraulica in aree inondabili o soggette a mareggiate.

• ….



• Pilotti, M., A. Maranzoni, M. Tomirotti and G. Valerio,  The 1923 gleno dam-break: case study and numerical modelling, J. Hydraulic Engrg., 

ASCE, Volume 137, 480 (2011).

• Pilotti, M., Maranzoni, A., Milanesi L., Tomirotti M., Valerio G. (2014), Dam-break modeling in alpine valleys, Journal of Mountain Science 11(6): 1429-1441,  

doi: 10.1007/s11629-014-3042-0

1 dicembre 1923: crollo della diga del Gleno
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Calcolo dell’onda seguente al crollo: metodo MacCormack  (e.g., Fennema & Chaudhry, 1986)



Lo svuotamento dell’invaso

0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

V [m/s]

0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

V [m/s]

0 120 240 360 480 600 720 840 960
t (s)

0

5000

10000

15000

20000

25000

Q
 (

m
3
/s

)

0

0.2

0.4

0.6

0.8

1

W
/W

(0
)

Q(t)

W(t)/W(0)

0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

V [m/s]

0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

V [m/s]

La superficie libera dopo 8 

secondi, quando si osserva il 

primo picco dell’idrogramma

t= 1 sec                            t= 8 sec.                                 t= 32 sec.                                  t=60 sec

“Il lago si svuotò in 12-15 minuti” (Morzenti)



Un metodo semplificato per il calcolo deglli idrogrammi seguenti a collasso parziale di sbarramento

Su e Barnes (1970)

Trascurando la dipendenza diretta da                e

si ottiene l’espressione simbolica dell’idrogramma adimensionale 

la quale, fissato il valore di λ e il rapporto tra le aree a/A0, implica una relazione di dipendenza esclusiva tra 

la portata e il tempo adimensionali, relazione che è stata verificata e precisata mediante simulazione 

numeriche del processo di svuotamento di più di 200 invasi con batimetria del tipo sopra ipotizzata

1.2 ≤λ ≤ 2                         1 ≤ δ ≤ 120 m2-λ            1 % ≤ S0 ≤ 30% 

a/A0=1, a/A0=0.75, a/A0=0.5, a/A0=0.3 e a/A0=0.25

(1)

(2)



Un metodo semplificato per il calcolo deglli idrogrammi seguenti a collasso parziale di sbarramento

Scelto il valore di a/A0 per 

il quale si desidera conoscere 

l’idrogramma 

Si considera il volume invasato inizialmente V0 (h0),

V

Si risolvono due sistemi lineari risalendo infine all’idrogramma sintetico dimensionale Q(t)

Curva dei volumi reale Vm(h) versus teorica(A) λ, η

(B) Nota A0, dalla δ          e da η S0

(C)

(D)
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Un metodo semplificato:  analisi di alcuni casi reali
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Idrogramma: Valsesia2, a/A0=0.37
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Idrogramma: Valsesia3, a/A0=0.39
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Idrogramma: Valsesia4, a/A0=0.43
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Idrogramma: Valsesia5, a/A0=0.49
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Idrogramma: Ridanna1, a/A0=0.38
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Presentazione: III parteLa propagazione dell’onda di piena: Braschi & Gallati PFP, Capart et al., (2003)  

Si veda: Braschi and Gallati, A 

Conservative Flux Prediction Algorithm 

for the Explicit Computation of 

Transcritical Flow in Natural Streams”,

Hydrosoft ‘92, Southampton (1992).

Modello: eq. di de Saint-Venant in forma conservativa

Algoritmo: risolve la (2) usando il teorema del valor medio; ai volumi finiti, I ordine

Valutazione del valor medio temporale: esplicito, upwind, basato sull’idea delle equazioni caratteristiche

Se S=0, si può scrivere in un dominio chiuso in x-t:
Che automaticamente 
soddisfa le condizioni 
di Rankine-Hugoniot



Presentazione: III parteLa discretizzazione spaziale per SWE 1D in ambito alpino

Pilotti, M., Extraction of cross sections from digital elevation model for one dimensional flood wave propagation in mountain 

valleys, under revision in Water Resources Research, 2015.



La propagazione monodimensionale

Pilotti, M., A. Maranzoni, M. Tomirotti and G. 

Valerio,  The 1923 gleno dam-break: case study 

and numerical modelling, J. Hydraulic Engrg., 

ASCE, Volume 137, 480 (2011).



Dalla Pericolosità al Rischio: la Vulnerabilità (A) di un individuo durante un allagamento



La Vulnerabilità (A) di un individuo durante un allagamento



La Vulnerabilità (A) di un individuo in una corrente: effetto della pendenza e della densità



Gli effetti sull’abitato di Corna



La Vulnerabilità (B) di un edificio in muratura investito dalla corrente



La Vulnerabilità (B) di un edificio in muratura investito dalla corrente
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